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■ Eseci fossecome ispiratoreun
filosofo all’origine dell’aggressività
diPutinedell’efferatoepremedita-
to attacco all’Ucraina? Non ce ne
meraviglieremmo perché già altre
volte la filosofia, volendosi realizza-
re nella storia, ha causato tragedie
e seminatomorte. Chequesto filo-
sofo sia Marx, sui cui testi il giova-
ne Putin pure si sarà formato co-
metanti connazionali della suage-
nerazione, è da escludere. Non so-
lo il leader russo non si richiama
ad alcuna delle dottrine marxiste,
ma l’esasperato nazionalismo del-
la sua politica non cerca e non tro-
va nessuna solidarietà negli op-
pressi di tutto ilmondo.
Chi è allora il “colpevole”? Con

un po’ di impegno non è difficile
trovarlo,ancheperchéPutinhadis-
seminato varie tracce nel suo per-
corso: negli scritti, nei discorsi uffi-
ciali e anche negli atti pubblici. A
tal proposito egli si era adoprato,
già nei primi anni 2000, per far ri-
tornare inpatria la salmadel filoso-
fo e aveva poi fatto visita in forma
solenne al cimitero ove era stato
sepolto deponendo un mazzo di
fiori sulla sua tomba edefinendolo
un “eroe”. Anche se poi è stato so-
lo a partire dal 2011, cioè da quan-
do è ritornato al supremo potere,
che le sue citazioni del filosofo si
sono intensificate al pari della sua
politica aggressiva.
Stiamoparlandodi IvanAlexan-

drovic Il’in, un pensatore tardo
idealista russo (fautore di una “ri-
nascita hegeliana”) vissuto fra il
1883 e il 1954, a cui, accorgendosi
della laison dangereuse ideale con
Putin, ilnotostoricoamericanoTi-
mothy Snyder dedicò un saggio,
che è anche una breve introduzio-
neal suopensiero (chenonhamai
avutomolta fortuna inOccidente),
uscito sulla The New York Review
Dailynel2018echeoravienepub-
blicato involumein traduzione ita-
liana, a cura di Andrea Lombardi,
col titolo: Ivan Il’in, Il filosofo del
neozarismodiPutin.Editoda Ita-
lia Storica di Genova, l’agile libro
riproduce, oltre aduna seriedi im-
magini, anche due scritti politici
del filosofo russo, che si trovano
nella raccolta I nostri compiti, cita-
ti più volte da Putin.
ComePutin,e tantialtri russi,an-

che Il’in ebbedue fasi nel suopen-
siero, passando da un amore per
l’Occidenteaunodioatavicoverso
di esso, o almeno verso la forma
ultima secolarizzata della sua evo-
luzione storica (si era laurato pro-
prio sui temi della “morte diDio”).
Fiero nemico del comunismo so-
vietico, proteso a fare dell’ateismo
e del materialismo l’ideologia di

Stato, Il’in fu espulso dalla sua pa-
tria nel 1922, nonostante che Le-
nin avesse tentato di preservarne
la sorte (anche affascinatoda alcu-
ne sue idee).

AMMIRAVA HITLER

Visse il restodellavita fraGerma-
nia Austria e Svizzera, ove infine
morì. La suaprospet-
tivaera rigorosamen-
te spiritualista, il che
loavvicinavaadalcu-
ne tendenze (fra l’al-
tro “minoritarie”) del
fascismo italiano,
che egli in effetti ap-
prezzò. Così come
ammirò Mussolini, e
poiHitler: fu rigorosa-
mente anti liberale e
anti americano.
Il’in apprezzava i

totalitarismi politici,
di cui volle offrire
con la sua vista bibliografia, come
scrive Snyder, «una giustificazione
metafisica emorale».
Il suoerabasato suuna interpre-

tazionemoltoortodossadel cristia-
nesimo e sull’idea di unamissione
storica che la Russia, come entità
culturale ed etnica oltreché spiri-
tuale, avrebbe dovuto compiere
ma che di fatto non avrebbe potu-
to fare finoache il comunismofos-
se rimasto al potere. Egli si pose

pertantocomeil “profeta”della“fu-
tura Russia” a venire, una Russia
nuovaeantichissimaal tempostes-
so. Putin sembra averlo acconten-
tato (edegli confidavamolto inpo-
litica nei leader-”eroi”). Prima di
tutto la specificità russacheèquel-
ladi sentirsiuna“comunitàorgani-
ca” che non crede nelle formalità
dello Stato di diritto né nelle leggi

che l’Occidente vor-
rebbe imporre nei
rapporti internazio-
nali. Anche laRussia
è malata, corrotta
dal mondo moder-
no,maper Il’insees-
sa ritrova se stessa,
se fa affidamento su
quelle isole di “pu-
rezza” che ancora
conserva nel pro-
prio seno, può non
solo salvarsi ma sal-
vare in qualche mo-
do tutto il nostro

mondo. C’è quindi anche l’idea di
un “primato” russo.
Equi è forse la parte più impres-

sionante delle idee di Il’in, a cui
come Snyders mostra con citazio-
ni precise Putin ha più volte detto
di richiamarsi (paroleacuiorapur-
troppo corrispondono anche i fat-
ti). Prima di tutto l’Ucraina doveva
essereancheper Il’in ricondottaal-
la Russia con la quale costituisce
“un solo popolo” che l’Unione So-

vietica aveva diviso permotivime-
ramente amministrativi. Seconda-
riamente, l’idea di creare un bloc-
coeuroasiaticodipaesi russofoni e
slavi da contrapporre all’Occiden-
te europeo (cheper Putin è l’Unio-
ne europea), e soprattutto alla sua
idea di democrazia e ai suoi valori
edonisti e materialisti (Il’in consi-
derava ilbolscevismosovietico fra-
tello naturale delle democrazie li-
berali che intendeva combattere).
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Infine,equiè lapartepiù inquie-
tante, Il’in vedeva in prospettiva
questocomeallargantesi sui tempi
lunghi a tutto quell’immenso spa-
zio geografico e geopolitico che va
“daLisbonaagliUrali”. «Il’in – scri-
ve l’autoredi questo saggio- voleva
essere il profetadellanostraepoca,
l’epoca post-sovietica, e forse lo è.
La suamancanza di fede in questo
mondo permetteva alla politica di
svolgersi in un mondo immagina-
rio.Ha fatto dell’illegalità una virtù
cosìpuradaessere invisibile,ecosì
assoluta da esigere la distruzione
dell’Occidente».
Snyder concludeva il suo saggio

mostrandosiasuavoltapreveggen-
te: «Questa non è più solo filosofia
russa.Questa èora la vita america-
na».Echedirediquelladinoieuro-
pei di Roma, Berlino o Parigi?
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Il filosofo che ha ispirato il neozarismo di Putin
Tradotto il libro di Snyder sul pensatore secondo cui la Russia «deve redimere il mondo» e l’Ucraina va «dissezionata»
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(...) al decesso dell’imprenditore. Nessu-
no all’inizio sospettò che il capitalista vo-
lesse compiere un attentato tanto cretino,
però le indagini confermaronoche l’edito-
re, improvvisatosi bombarolo della mu-
tua, a causa della propria imperizia quale
terrorista, era rimasto vittima dellamede-
sima.Unasortadi suicidio indifferita.Nes-
sunohamai capito perchéunuomodella
sua fama, dotato di un reddito invidiabile,
si sia arrampicato sul citato traliccio con
l’intento di abbatterlo senza una ragione
di qualche rilievo. Vero che a quei tempi
c’erano in giro più comunisti che passan-
ti, lamoda rossa aveva conquistatomilio-
ni di persone che sognavanodi istituire in
Italia un regime di genere sovietico. Ma
nessuno poteva immaginare che un im-
prenditorequaleFeltrinelli potesse arruo-
larsi nelle file dei terroristi.
La morte di

Giangiacomo su-
scitòunoscalpore
senza precedenti.
Molta gente
all’epoca, data la
moda comunista,
apprezzò l’iniziati-
vadel famosoper-
sonaggio. Il popo-
lo in pratica ali-
mentò la tesi che
l’editore fosse stato assassinato. Da chi e
perché?Nessuno lo spiegòper il semplice
fatto che l’ipotesi dell’assassinio era una
semplice fantasia. Feltrinelli,mai pensan-
dodi crepare inquelmodo,nonha lascia-
to alcun documento, neppure una letteri-
na, per illustrare le ragioni del suo gesto.
Semplicemente erano note le sue simpa-
tieper il proletariatoorganizzato, equesto
bastò per giustificare il suo gesto che defi-
nire folle significa usare un eufemismo.
Mezzo secolo fa il comunismo era una

sortadi religionecheaffascinavamolti cit-
tadini, compresi i campioni del capitali-
smo.Bastipensarealla signoraCrespi,pa-
drona del Corriere della Sera, la quale,
avendo sposato le idee marxiste come
unacommessaqualsiasi, favorì l’uscitada
viaSolferinodi IndroMontanelli.Una im-
presa storica oltre che idiota. Oggi chiun-
que si rende conto del dominio dei fessi
sull’opinione pubblica, ma in quegli anni
di ubriachezza generale abbiamo bevuto
tutti il veleno e l’alcolmoscovita.
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IVAN ALEXANDROVIC IL’IN

G. Feltrinelli (Ftg)

■ L’Appenninopiacentinoera il laboratoriopaleontologicodiLeonardo.Aquestaconclu-
sione è giunto un team internazionale di scienziati guidati studiando un passo del Codice
Leicester in cui da Vinci descrive alcune forme di pietra identificandole come fossili di
animali. InparticolareLeonardostudiòunazonadi circa40kmcentrata suCastell’Arquato.

Ecco gli studi paleontologici di Leonardo
■ Avviato il restauro del pavimento della Chiesa del Santo Sepolcro aGerusalemmee sarà
affidato alCentroConservazione eRestauroLaVenariaReale. I lavori prevedono lamessa in
sicurezzadell’EdicoladiCristo, l’aggiornamentodi impianti elettrici, idrici,meccanici, antin-
cendio e, appunto, il restauro della pavimentazione dell’intera Basilica da parte del CCR.

Il Santo Sepolcro restaurato dagli italiani

Il caso Feltrinelli

Sinistra in festa
per un folle
bombarolo

Il filosofo Alexandrovic Il’in (1883-1954): morì in Svizzera ma Putin si adoperò per far tornare la salma a Mosca
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